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Traffico di ecstasy nella Disneyland palermitana 
 
PALERMO. I mitici personaggi dei fumetti disegnati da Walt Disney sono finiti per un 
giorno nelle pagine della... cronaca nera siciliana. Una banda di trafficanti di droga, 
infatti, utilizzava i nomi di "Pippo", "Pluto" e "Paperino" per sfuggire ai controlli delle 
forze dell'ordine e alle intercettazioni telefoniche. Lo stratagemma, però, non è servito a 
nulla. Dopo mesi e mesi di indagini e di accertamenti i carabinieri di Palermo hanno 
smantellato una organizzazione dedita allo smercio di pasticche ecstasy nei locali not-
turni di Palermo e della provincia: Bier garten, Malaluna, Goa, Villa Papete, Paparazzi e 
Marrakech. 
Nell'operazione, che non poteva che chiamarsi "Walt Disney", i militari dell'Arma hanno 
eseguito otto ordinanze di custodia cautelare. Al vertice del gruppo c'era un 29enne 
incensurato di Carini che gestiva con un 24enne palermitano un traffico di ingenti 
quantitativi di ecstasy in pillole, importati dalla Germania. 
Le pasticche viaggiavano a bordo di Tir, nascoste in scatole di caramelle imballate in 
grosse confezioni destinate alla vendita all'ingrosso. 
L'inchiesta è stata avviata grazia ad una intercettazione telefonica. I militari, che 
indagavano su uno dei componenti dell'organizzazione hanno intuito, intercettando una 
sua conversazione, che era stato trovato l'accordo sulla fornitura di un grosso quantitativo 
di ecstasy. 
L'uomo, agli arresti domiciliare per furto, attendeva che i suoi uomini di fiducia gli 
consegnassero la merce a casa. Lo stupefacente era contenuto in scatole di caramelle. Il 
giro d'affari complessivo della banda era di oltre 10.000 euro a settimana. L'uomo 
comunicava grazie alla complicità della sua giovane convivente attraverso una fitta 
corrispondenza realizzata con carta decorata sempre con immagini dei personaggi Walt 
Disney. Le lettere però nascondevano precise indicazioni sulle attività di spaccio che 
continuavano nonostante l'assenza del carcerato dalla piazza. I debitori che avevano 
versato la somma dovuta nella casse dell'organizzazione erano indicati con formule co-
me: «Ti manda tanti saluti Paperino ... ».  
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